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Il PCI e il funzionamento 

della macchina pubblica In Umbria 

Coerenti 
e unitari 
Prendendo spunto dall'andamento del dibattito al 

Consiglio regionale sui problemi della ristrutturazione 
della macchina pubblica « Il Popolo » e « La Nazione » 
hanno messo insieme tutta una serie di falsità a proposito 
delle reazioni che all'interno del nostro partito, quel di
battito avrebbe provocato. 

Il metodo della distorsione dei /atti ha ancora una 
volta lo scopo di montare una campagna anticomunista 
di presentare il nostro partito come ostile ad una rifor
ma delle strutture pubbliche o comunque diviso su Que
sta questione. Particolarmente scorretto appare, poi, il 
tentativo di coinvolgere in questa pratica di bassa pro
paganda la persona del compagno Pietro Conti sia per
ché l'opera da lui svolta come presidente della Giunta 
regionale ha contribuito a creare e ad affermare le 
nuove strutture regionali che tanti elementi nuovi e 
positivi hanno introdotto sul governo della cosa pubblica 
in Umbria; sia perchè avendo egli assunto un incarico 
nazionale, quello della segreteria della Lega nazionale 
delle autonomie locali, non è m grado di partecipare quo-
tidianamente al lavoro operativo nella nostra regione, 
per cui non possono essere a lui attribuiti atti ai quali 
non ha in nessun modo partecipato. 

Per quanto riguarda il merito del dibattito al Con
siglio regionale dobbiamo ricordare che dall'inizio della 
legislatura siamo stati il partito che con più insistenza sul 
terreno delle impostazioni programmatiche e dei fatti 
ha proposto il tema della riforma della macchina pub
blica come una delle condizioni essenziali di risanamento 
della vita nazionale e di sviluppo ulteriore delle espe
rienze positive che m Umbria sono state fatte dopo 'av
vento della regione. 

Noi pensiamo che per affrontare bene e risolvere un 
problema difficile ed estremamente complesso come que
sto non bastino la buona volontà di un partito né tanto 
meno le velleità isolate. Occorre una volontà politica 
chiara ' ed è indispensabile una collaborazione effettiva 
di tutte le forze democratiche se si vuole aprire la strada 
di una riforma. 

Ci slamo mossi coerentemente sulla base di questa 
ispirazione unitaria, abbiamo risposto positivamente an
che alle iniziative di altri partiti quando le hanno prese. 
Le defezioni, e ci sono state, non sono venute dalla nostra 
parte. Abbiamo risposto positivamente anche ad un invi
to del presidente Fioretti, gli abbiamo espresso le nostre 
opinioni sui contenuti e sul metodo. 

Abbiamo particolarmente insistito sulla collegialità, 
sulla necessità che il problema fosse affrontato coinvol
gendo tutti gli organi del Consiglio regionale ed in par
ticolare modo la Giunta oltre che le commissioni e l'uffi
cio di presidenza. 

Abbiamo detto che alla cosa dovevano essere diretta
mente interessati le Provincie, i comuni e tutti i princi
pali enti pubblici locali, regionali e statali. Non abbiamo 
escluso che ad un lavoro di questo genere potessero essere 
chiamati esperti indicati dai partiti. Ci siamo trovati 
davanti a qualcosa di diverso. Non una iniziativa del pre
sidente del Consiglio ma del consigliere Fioretti. Questo 
sdoppiamento non ci appare come una cosa corretta. 
Il presidente del consiglio deve fare il presidente del 
Consiglio. Diversamente fatti di grande rilievo politico 
vengono strumentalizzati al di là delle effettive posizio
ni politiche dei partiti e dei gruppi consiliari. 

Questa è la nostra posizione sul problema della mac
china pubblica. Nessuno può avere dubbi: noi comunisti 
slamo pronti ad incontrarci, a confrontare le nostre posi
zioni o proposte con tutte le altre forze democratiche e 
a ricercare i necessari accordi. Non accettiamo, però, nes
suna strumentalizzazione proprio perché vogliamo ope
rare con serietà e per produrre risultati visibili. 

Gino Galli 

Più di settemila ettari di colture investiti e distrutti 

OLTRE 3 MILIARDI I DANNI 
DEL VIOLENTO NUBIFRAGIO 

A San Giustino si è svolta un'assemblea di coltivatori, produttori, rappresentanti politici e delle Comunità mon
tane dell'Alto Tevere e l'assessore Berardinelli - Chiesti interventi straordinari - Le indicazioni della Regione 

V A L L E D E L T E V E R E — Un contadino osserva i danni subiti dalle colture di tabacco 

Denuncia del Comitato di Terni 

l/INAM sulle medicine: 
troppo care, troppi abusi 

TERNI. 31 
n problema dell'enorme co

sto e dell'abuso del farmaci 
è stato affrontato dal comi
tato provinciale dell'INAM di 
Terni. Si denuncia In un do
cumento l'aggravarsi del fe
nomeno. sia sotto il profilo 
dell'onere che (per l'abuso dei 
farmaci) sostiene l'istituto. 
sia per l'enorme numero di 
prescrizioni mediche, spesso 
superflue. 

L'INAM richiama quindi 
l'attenzione degli organi re
sponsabili del settore e di 
tutti gli interessati sulla gra
vità del problema che può 
portare a rimuovere, se non 
6i prendono provvedimenti, il 

blocco delle convenzioni tra 
enti e medici' generici. Le 
medicine costano, dopo l'en
trata in vigore della conven
zione, il Ì2r> in più. 

A fianco a questo dato pre
occupante l'INAM rileva il 
progressivo aumento delle 
malattie da abuso di far
maci. 

L'istituto raccomanda quin
di agli enti ed ai medici di 
adoperarsi per formare una 
adeguata coscienza sanitaria 
nella popolazione e negli as
sistiti per evitare l'uso indi
scriminato dei farmaci. Esso 
nuoce, oltre alla salute dei 
singoli, alla collettività, che in 
definitiva sopporta l'onere 
dello sperpero. 

Si concludono 
decine 

di feste 
dell'Unità 

Domani si concluderanno 
in provincia di Perugia una 
serie di festivals dell'Unità 

Il compagno Pietro Conti, 
della Direzione del PCI e se
gretario nazionale della Lega 
per le autonomie parlerà al
le ore 19 ad Uncinano di Spo
leto. Gli altri comizi sono i 
seguenti: Ponte San Giovan
ni 19 Innamorati: S. Eraclio 
20 Pepe; Pierantonio 21.30 Ca
poni A.; Due Santi 20 Belil-
lo; Tuoro 18 Scaramucci; Ma-
tiggo 19 Roscini: S. Sabina 
18 Ciuffini; Voscia 21 Corba; 
S. Lorenzo di Bastia 19 Lor-
bardi: Castiglion della Valle 
18 Fanfano; Citerna 17,30 
Pannacci P.: Grutti 20,30 Ra-
maccioni; Massa Martana 20 
Toscano G.; Tavernelle 21 
Bartolini. 

La tradizionale manifestazione pone il problema della salvaguardia dei castelli della zona, 

L7 Agosto di Cordano per valorizzare 
un grosso patrimonio d'arte in rovina 

In quello dì Chiugiana il torrione presenta profonde lesioni mentre per la fortificazione di Cor-
ciano, forse costruita dagli etruschi, si sono verificati dei crolli — Gli ultimi ritrovamenti 

CORCIANO, 31. 
Anche quest'anno a Cor-

ciano si organizzerà l'« agosto 
corcianese» che consisterà in 
una nutrita serie di mostre 
artigianali ed artistiche non
ché in manifestazioni popo
lari e folkloristiche. La più 
importante di queste sarà 
quella del 15 agosto nella ua-
le sfileranno nei caratteri
stici costumi gli abitanti dei 
vari rioni. La Pro Loco e l'Am
ministrazione comunale sono 
impegnate da tempo ad orga
nizzare nel modo migliore lo 
svolgimento dell'« agosto cor
cianese» trovando presso la 
popolazione tutta la collabo
razione necessaria. 

All'approssimarsi di questo 
avvenimento non può passare 
Inosservata la condizione in 
cui versano, oltre quello di 
Corciano. gli altri castelli che 
danno il nome alla frazione 
del comune. Ne prendiamo ad 
esempio i tre che sono perai- | 
tro i meglio conservati ed i 
più caratteristici: quelli cioè 
di Chiugiana. di Pieve del Ve
scovo e di Corciano stesso. 

Il castello di Chiugiana sor
to intomo al 1257 nel punto 
più alto della cinta muraria 
presenta il cosiddetto torrio
ne. una struttura a tre piani 
rettangolare con solo tre iati 
In muratura. Oggi questo tor
rione unico in Umbria e raris
simo in tutta Italia presenta 
preoccupanti lesioni e cadono 
In continuazione calcinacci 
e pietre. E* salvabile solo se 
qualcuno finalmente si muove 
1 sua difesa. 

Dal castello di Pieve del 
Vescovo, di cui non si cono
scono le origini ma che fu 
sicuramente un avamposto di
fensivo del comune di Peru
gia. il Cantu ne parla nel libro 
la « Storia d'Italia ». Dal 1570. 
anno in cui il vescovo di Pe
rugia Fulvio della Corgna lo 
trasformò in villa su disegnò 
di Galeazzo Alessi, si chiama 
appunto « Pieve del Vescovo ». 
Ci troviamo di fronte ad una 
bellissima fortificazione me
dioevale che oggi presenta i 
suoi malanni. Ultimamente 
utilizzato per ospitare ex re
clusi oggi, dimostra di aver 
bisogno della classica mano 
salvatrice e non di un alleva
mento di suini come c'è n'è 
uno a ridosso. 

Per Corciano la storia si ri
pete. Questo centro medioeva
le con ostinazione è stato di
feso dall'assalto della specu
lazione edilizia, presente in 
ogni comune che vive un in
tenso sviluppo industriale. 
Anche in questo caso non è 
possibile stabilire con preci
sione la data di nascita del 
castello che secondo studiasi 
è di origine etnisca. Oggi la 
sua stabilità corre un grave 
pericolo in quanto ad un pri
v o crollo delle mura perime

trali se ne son aggiunti altri: 
il perimetro del castello è in
terrotto da transenne poste 
in difesa dell'incolumità pub
blica; si sa come, ma non si 
sa quando si potranno ini
ziare le opere di risanamento. 

L'Ufficio tecnico comunale 
ha da tempo elaborato un pia
no di intervento che è rima
sto sulla carta perché man
cano i fondi necessari. Fin 
dall'ottobre 73 è stato chiesto 
un mutuo alla direzione gene
rale istituti di previdenza. 
ma nonostante le agevola
zioni che la legge regionale in 
merito ha concesso, oggi an
cora non si dispone di una 
lira in quanto il continuo pre
cipitare della crisi economi
ca che investe i comuni non 
consentirà al Comune di Cor-
ciano di contrarre mutui. Co
si a Corciano non solo non è 
possibile salvare quanto va in 
malora, ma si continua ad 
ignorare quanto c'è ancora 
da portare alla luce, a tutto 
svantaggio della cultura, del
la storia, del turismo. 

Le dominazioni che si sono 
succedute hanno lasciato una 
impronta certa, si presume 
infatti che seguendo le sorti 
di Perugia che sappiamo do
minata da Odoacre. Teodorico 
quindi da Belisario. Narsete 
e Longino poi sotto la domi
nazione longobarda con Clefi 
e Aginulfo portarono proba
bilmente dei cambiamenti nel
la struttura di Corciano. For
se non sarà possibile rile
vare impronte di questo tipo. 

ma ad esempio nel Gonfalone 
dipinto dal Bonfigli nel 1472 
è visibile un arco di notevoli 
dimensioni le cui pietre si 
ritrovano in alcune più anti
che costruzioni di Corciano. 
del complesso e tutto lascia 
intendere che non si tratti di 
una porta delle più antiche 
mura Etrusco-Romane, ma di 
una costruzione sacra: c'è chi 
sostiene che ci si trovi di 
fronte alla leggendaria porta 
di Giano il cui culto era mol
to diffuso nella zona. E* im
possibile stabilire ancora se 
la raffigurazione fatta dal
l'artista sia frutto della sua 
immaginazione, nata da rac-
cnoti o scritti, ma si dice an
che che l'arco sia stato di
strutto dai Baglioni nel 1495. 

Questo è quanto c'è da sal
vare a Corciano e quanto c'è 
da scoprire, un patrimonio 
che non è stato ignorato dalle 
Amministrazioni comunali 
che si sono susseguite nel 
tempo, ma che oggi deve es-

i sere difeso ed ampliato da 
quegli organismi che sono pre
posti allo scopo. Se l'« agosto 
corciano» non si prefiggesse 
di far presente all'opinione 
pubblica ed alle competenti 
altorità la necessità di valo
rizzare e difendere quanto ri
mane di un patrimonio stori
co e culturale cosi importan
te questa manifestazione ad 
altro non servirebbe che a 
creare una occasione di svago 
per pochi turisti estivi. 

M a r i O Sega ricci CORCIANO — Il palazzo del Capitano del popolo 

TERNI - Attivo dei comunisti delle fabbriche Montedison 

Una sezione di fabbrica dedicata a Secci 
TERNI. 31 

Si tenuto l'attivo dei co
munisti dei:e industrie Mo-
tedison di Terni, convocato 
per dibattere i problemi del 
ruolo delle industrie chimiche 
del gruppo, per l'occupazione 
e lo sviluppo dell'economia 
regionale. All'ampia relazione 
introduttiva, svolta dal com
pagno Attilio Urbani, segreta
rio della sezione di fabbrica 
del PCI. ha fatto seguito un 
approfondito dibattito con
cluso dal compagno Mario 
Bartolini. 

Una particolare attenzione 
è stata dedicata alle prospet
tive di sviluppo produttivo ed 
occupazionale del settore chi
mico ternano in relazione all' 
urgenza di dare una risposta 
positiva ai disoccupati ed ai 
giovani in particolare, che a 
migliaia aspirano ad un posto 
di lavoro. 

La relazione introduttiva e 
il dibattito hanno rilevato 1' 
importanza che in questo qua
dro assume la conferenza di 
produzione del settore chimi
co che si svolgerà nel prossi
mo autunno. -

• Nel riscorso conclusiva il 
compagno Bartolini si è am
piamente soffermato sulla ne
cessità di collegare l'iniziativa 
per Io sviluppo della chimica-
ternana a quella più generale 
volta ad indurre Parlamento 
e Governo a risolvere le que
stioni di fondo dell'economia 
aziendale. Tra questi innan
zitutto 1A riforma delle Par
tecipazioni statali, il controllo 
della industria pubblica da 
parte del parlamento, delle 
Regioni e dei sindacati: l'e
laborazione del piano chimico 
nazionale e la costituzione di 
un ent* di gestione del set

tore. Occorrono nuovi rappor
ti con la piccola e med:a im
presa e con i settori dell'agri
coltura, dell'edilizia e dèlia 
sanità. 

Rilevato come la formazio
ne dell'area industriale di Ne
ra Montoro (comprendente. 
com'è noto. le aziende Temi 
Chimica. Iganto. Itres. Pro-
deco) sia il risultato delle lot
te condotte attorno alla vi
cenda dello Jutificio di Papi-
gno, l'onorevole Bartolini ha 
sostenuto la necessità che 
il partito e il movimento de
mocratico nel suo complesso 
dedichino alle problematiche 
dello sviluppo di questa area 
industriale una maggiore at
tenzione. 

Durante l'assemblea si è 
svolta la cerimonia per l'inte
stazione della sezione comuni 
sta di fabbrica del gruppo 

I Montedison al comp.anto 
compagno senatore Emiko 
Secci. I compagni Urbani e 
Bartolini hanno per l'occa
sione ricordato l'inestimabi
le contributo che il compagno 
Secci. nella sua qualità di di
rigente di partito, di espo
nente sindacale alle Acciaie
rie. di sindaco di Terni ed in
fine come senatore della Re
pubblica. ha dato alle lotte ! 
della classe operala ternana 
ed alla crescita della città di 
Terni. Questo contributo, uni 
to alle doti di onestà, di sera
ta e di profondo e disinteres
sato attaccamento agii ideali 
della democrazia e del sociali
smo fanno di Secci una figu
ra esemplare, che costituirà 
un punto di riferimento per
manente per l'iniziativa e la 
lotta del comunisti e del la
voratori della fabbrica Mon
tedison. 

CITTA' DI CASTELLO, 31. 
Riunione a S. Giustino di 

coltivatori, di produttori a-
gricoli. alla presenza dell' 
assesore all'agricoltura del
la Regione Berardinelli . 
del sindaci dell'alta valle 
del Tevere, dei rappresen
tanti sindacali , politici e 
del lavoratori legati al set
tore della produzione del 
tabacco e del pomodoro. Si 
doveva discutere in merito 
alla strada da seguire per 
affrontare 1 disagi causati 
dalla grandine che si è ab
battuta in maniera disa
strosa su quasi tutta la zo
na nord della vallata, il 26 
luglio scorso. 

Da parte di tutti gli In
tervenuti c'è stata una cer
ta identità di vedute: si 
tratta di trovare una stra
da per uscire da questa si
tuazione che non ha ri
scontri negli ultimi anni . 
Sono rimasti colpiti circa 
7.400 ettari dal nubifragio, 
di questi la grande mag
gioranza in maniera irre
parabile. I danni ascendo
no per il comune di Cit
tà di Castello a un miliar
do e 330 milioni, per la 
zona nord e 251 milioni per 
quella sud (Casella. Sas
so, Baucca) . A San Giusti
no un miliardo, a Citerna. 
poco meno, in tutto si ha 
una cifra complessiva di 
circa 3 miliardi e mezzo. 

Troppi, senza dubbio, per 
un settore che. come ha 
puntualizzato la compa
gna on. Papa, si trova in 
una situazione di disagio 
quasi endemico, malgrado 
i migl ioramenti di questi 
ultimi anni . 

Anche il compagno Pe-
corari vice presidente della 
comunità m o n t a n a Alto 
Tevere, e presidente della 
cooperativa tabacco, ha 
puntualizzato nell'apertu
ra dell'assemblea i disagi 
che si ripercuotono sui va
ri settori economici della 
zona, che vanno da quello 
commerciale a quello del 
lavoro, e non si l imita so
lo a quello agricolo. 

Anche Valenti ha affer
mato che il discorso dei 
danni della grandine non 
si ferma al fatto contingen
te. ma si proietta nel fu
turo. nei danni che per o-
ra sono solo latenti . 

intervento anche di Pa-
neni . presidente della fat
toria tabacco di San Giu
st ino. il quale ha afferma
to che avrebbe voluto fos
sero presenti quelli che 
h a n n o fin qui affermato 
che * con il tabacco si gua
dagna t r o p p o . Tutti sono 
stati d'accordo nel ritene
re necessario un interven
to straordinario per un 
fatto che in sé e per sé è 
straordinario. 

Ha dato una risposta a-
gli interventi l'assessore 
regionale all'agrficoltura 
Berardinelli . indicando tre 
vie da seguire: prima. 
quella d! far scattare l'art. 
5 della legge 364. che no- j 
nos tante i suoi limiti può j 
dare qualche frutto, limi
tando cioè in maniera sen
sibile. (del 40 per cento) 
la somma da restituire su 
quella antic ipata. La se
conda via è quella dei pre
stiti di conduzione, che si 
potranno avere subito, s in 
da lunedi — ha affermato 
Berardinelli — tramite 1' 
ente di sviluppo, e infine, 
la remissione delle passivi
tà arretrate secondo quan
to stabil i to dalla legge 364. 

Ricordo 
del compagno 

Potetti 
I compagni di Ftrantillo ricor

darlo, in occasione della « Fatta dt 
l'Unita i la scomparsa dal com
pianto compagno Angalo Potetti, 
par 16 anni diffusore dal nostro 
giornale a fottoscrivono lira die
cimila. 

Questa sera a Perugia l'ultima rappresentazione 

Un bilancio positivo 
per teatro in piazza 
che volge al termine 

Un folto pubblico ha partecipato alle serate di spet
tacolo — Molti autori rivisitati in forme originali 

PERUGIA. 31 
81 avvia alle ultime battute 

la 13a. edizione del teatro in 
piazza, organizzato dall'Azien
da Autonoma Turismo, che 
si avvale del contributo di al
tri enti e della direzione di 
Giuseppe Agozzino per dar vi
ta a un'iniziativa di meritato 
successo. 

Mercoledì 28 al giardino del 
Frontone il pubblico che de
bordava oltre 1 posti a sede
re. in piedi o per terra .se
guiva divertito « la emanci
pata » di Franco Bicinl, pre
sentato dalla Compagnia del 
Traccagnlno per la regia di 
Mariella Chiarini. La piccola 
Filomena di Tricarlco (Basi
licata). che passa tutta la 
giornata In casa per custo
dire 11 figlioletto della sorel
la, lavorante in una parruc-
chleria. ha dato la palma, fra 
tutte le rappresentazioni al
l'aperto, a « La purga del 
Fijolo», rielaborazlone in ver
nacolo dello stesso Bicini dal 
testo di Feydeau, dal « lavag
gio nel fiume umbro » e dalla 
trasposizione nella realtà lo
cale l'originale francese esce ' 
vivacemente rinnovato. 

Di quest'ultimo più che la 
collaborazione con Lucertini 
per l'« Antologia di vita peru
gina », è interessante sottoli
neare il sodalizio artistico con 
la Chiarini, consolidato in die
ci anni di lavoro comune e 
particolarmente indicativo in 
quanto comprende il momento 
della ideazione del soggetto e 
delle problematiche, anche al
lo «sdoppiamento» (pensia
mo ai «deverbia» plautini) 
che egli cerca di effettuare 
tra posizioni e personaggi di
versi. imponendo con 11 finale 
della «Emancipata», ad esem
plo. (finale nel cui confronti 
l'autore è decisamente auto
critico) soluzioni interpreta
tive sulla cui scelta la stessa 
Mariella Chiarini manifesta 
alcune perplessità. 

A cura della Compagnia del 
Teatro in Piazza di Perugia 
sottostati realizzati: «Poveri 
comici, povero Ruzzante » di 
Gerardo Scala, che ha aperto 
il calendario delle rappresen
tazioni nella piazzetta del Ma
gistero n i luglio, «La locan-
diera «di Goldoni (in cui fi 
è distinta la Stefania Corsini 
nella parte sempre stimolan
te di Mirandolina), riduzione 
e regia di Guido Mazzeìla, 

mancata in seconda serata a 
causa della pioggia e varata 
nel cortile dell'Accademia di 
Belle Arti; « I Menecmi» di 
Plauto, traduzione adattamen
to e regia di Mazzetta. Su 
quest'ultimo lavoro sofferma 
la nostra attenzione lo sfesso 
dott. Agozzini, rilevandone il 
vigore stilistico e filologico e 
l'accurata ricerca del costu
mi e delle maschere, desunte 
dagli affreschi e dalle testi
monianze dell'arte antica. 

La commedia plautina, cui 
sì è ispirato in tutti l tempi 
il teatro italiano e ntraniero 
(e giova ricordare, non ca
sualmente, l'origine umbra 
del sarsinate). ha dato luogo & 
numerose imitazioni. 

Altro discorso merita, a no
stro avviso la « rivisitazione » 
del Ruzzante proposta da G. 
Scala. La situazione storica 
risulta proposta di quattro se
coli e ambientata a Napoli 
dopo la liquidazione della re
sistenza di Gaeta, sulla base 
della revisione critica della 
storiografia oleografica e re
torica del Risorgimento italia
no in atto da tempo e stimo 
lata dalle feconde osservazio
ni di Antonio Gramsci. Il re
duce che ha perduto anche 
la sua donna, la quale gli 
preferisce il piemontese per 
che le dà da mangiare e da 
vestire, riassume in se la 
sconfitta storica della cultura 
meridionale, a cui la monar
chia conquistatrice rimaneva 
completamente estranea. 

Un messaggio finemente an-
tl padronale è stato portato 
avanti dal Collettivo Teatrale 
Fontemagglore CUT di Peru
gia. che fa capo com'è noto 
al Teatrino dei Raspanti. So
no stati prodotti: a Porta S. 
Angelo « Come il Drago Bar
tolomeo scacciò il gigante Ca
restia e chi con lui » di Giam
piero Frondini e sulla piaz
zetta di S Spirito « Font evec
chia » di Ragni, che vengono 
riproposti, rispettivamente il 
1. agosto in via del Lavoro. 
a chiusura della rassegna, e 
il 31 luglio al Frontone (li 
rivedremo poi a Castiglione 
del Lago nel corso del primo 
Festival Provinciale della 
Donna, che avrà luogo dal 
16 al 22 agosto). 

Sergio Ragni, ci dice ora
zianamente Agozzino. «casti 
gat ridendo mores». La sua 
elaborazione da « Fuente Ove-

juna » di Lope de Vega (cqe 
offre una consistente struttu
ra teatrale e che il pubblico 
televisivo ha potuto conoscere 
qualche tempo fa) risulta pre
gevole non solo per le Inven
zioni sceniche ma per la se
rietà della ricerca etnografica 
condotta tra l contadini um
bri, nel quadro di quel repe 
rimento non puramente ar
cheologico e fine a se stesso 
delle radici culturali regiona
li cui ha dato impulso Tullio 
Seppilli attraverso l'Istituto di 
Antropologia. 

Manca all'appello la Com
pagnia della Turrenetta, per 
la impossibilità di sostituire 
una attrice Indisposta: questa 
è in effetti una delle difficol
tà dei gruppi teatrali non pro-
esslonistlci, alla cui vitalità 
e alla cui vitalità e alla cui 
passione non sempre corri
spondono adeguati supporti. 
Frondini ad esempio, che è 
attore di non scarso talento, 
a il professore di disegno... 

Un risvolto non trascurabile 
dell'iniziativa promossa dalla 
Azienda Autonoma Turismo ri 
sembra appunto la valorizza 
zione e il riconoscimento del 
lavoro di que*ti gruppi e In 
sieme l'incoraggiamento a 
proseguire e verificare la pro
pria attività. 

A tale scopo sono stati inse 
riti nel cartellone due spetta
coli folkloristici proposti 
(sempre nei giardini del 
Frontone) da Ponte San Gio
vanni e da Castiglion del La
go. La filarmonica « G. V'ar
di » e il coro Pontegglano 
hanno eseguito canzoni popo
lari italiane, mentre il gruppo 
«Agilla e Trasimeno» di Ca
stiglione (una zona vicina al 
folk toscano) presenta stase
ra danze e canti popolari del
l'Umbria: la direzione è di 
Loretta Torello. 

In conclusione il bilancio 
di questa tredicesima nsse-
gna estiva può dirsi senz'al
tro oositivo. Non resta che 
darsi appuntamento per la 
prossima edizione e ringra
ziare anche Agozzino che da 
23 anni ha portato a Perugia 
dalla nativa Agrigento, con 
il fervore della sua fede so 
cialista e antifascista, un con
tributo d'intelligenza e di fan
tasia. 

Asteria Fiore 

E' l'unica fabbrica superstite dell'intera zona 
•. « 

Nella Valnerina è il turno 
dell' Augusta» a chiudere 

Da sei anni si attendono finanziamenti - A darle il colpo mortale è stata una par
tita di merce scadente • Assemblea dei lavoratori * Le incapacità dei dirigenti 

TERNI. 31 
L'Augusta di Montefranco, 

una piccola fabbrica tessile, 
l'unica superstite della «stra
ge delle industrie della Val
nerina » culminata nel '73 
con la chiusura dello sta
bilimento chimico di Papi-
gno. è oggi il sintomo della 
mancata ripresa della valle 

La Valnerina, un tempo 
ricca di attività economiche. 
anche se è rimasta sempre 
prevalentemente una zona 
agricola, ancora verde come 
sono verdi le valli umbre. 
vuole ancora tenere stretta 
a sé questa piccola industria. 
non certo come ultimo ba
luardo o « ultima spiaggia » 
come qualcuno l'ha definita 
ma come un patrimonio da 
proteggere, come una crea
tura da allevare, da far svi
luppare. per la crescita stes
sa della zona. Quindi il pro
blema dell'Augusta — che da 
diversi giorni tiene chiusi 
per l'ennesima volta ì bat
tenti — non è il problema di 
80 operaie «sono quasi tut
te donne) ma di tutta una 
zona che si è vista portare 
via. nel giro di pochi anni 
tre importanti industrie, fon
te di lavoro per centinaia di 
abitanti. 

Si capisce dunque il per
ché di tanti incontri, di tan
te assemblee, di tanti prov
vedimenti della Regione, del
la Sviluppumbria. L'Augusta 
di Montefranco figurava ad
dirittura in testa alla lista 
delle 20 aziende umbre pre
sentate dalla Regione al mi
nistero dell'Industria per ot
tenere i finanziamenti della 
«1740». Naturalmente da 
quella pane niente è ancora 
avvenuto. 

Sembrava comunque. «1740» 
o no, che le cose stessero per 
prendere la strada giusta 
(anche se con l'utilizzo della 
cassa integrazione». Poi. l'in
ghippo. Una partita di merce 
scadente ed avariata ha bloc
cato nuovamente i telai. 

La fabbrica chiude e i cit
tadini della Valnerina. i sin
daci dei Comuni della valle, 
i sindacati, le maestranze, i 
partiti politici (anche se le 
uniche presenze sono state 
sempre quelle del PCI e del 
PSD e la Regione si ritro
vano per l'ennesima volta. 
coinvocati dal sindaco di 
Montefranco. Brillantini. 

Nel piccolo cinema di Ar-
rone c'era molta gente, qua
si tutte operaie. Due o tre 
hanno brevemente preso la 
parola, una ha gridato: «sia
mo stufe di questo stato di 
cose, vogliamo sapere se que
sta fabbrica chiude del tutto. 
oppure se continueranno a 
prenderci in giro ». 

Il compagno senatore Ot
taviano dopo che il sindaco 
di Montefranco . Brillantini. 
aveva illustrato la situazio
ne. ha parlato di incapacità 
del gruppo dirigente dell' 
Augusta: dall'imprenditore 
ai tecnici. 

Il compagno Provantini. as
sessore regionale allo svilup
po economico, ha ulterior
mente approfondito questo 
discorso: « La crisi del set
tore tessile — ha detto — si 
è trasformata a Terni in 
crisi della imprenditorialità. 
Oggi il settore è in netta ri
presa in tutta Italia, nonché 
in Umbria, ma vediamo che 
a Temi alcune aziende inte
ressate non riescono a risol
levarsi. E* la prova del 9 di 
questa incapacità dirigenzia
le e l'associazione degli im
prenditori deve farsi essa 
stessa carico dell'inettitudine 
dei suoi soci ». 

Molti hanno r.cordato co
me l'Augusta e nata od è 
cresciuta. «Madre clientela » 
li ha partoriti e, come tutte 
le madri snaturate, l'ha ab
bandonata a se stessa. Ma. 
dietro le pressioni della popo
lazione e. della forza demo
cratica. si è trovata per un 
momento la madre adotti
va: la Sviluppumbria che. 

secondo il proprietario. 
avrebbe dovuto tirar fuori ì 
soldi che le clientele non 
concedevano più. Interventi 
vennero fatti, ma il prò 
blema si è dimostrato subito 
più complesso: non bastava
no i piccoli sovvenzionamen 
ti, ma occorrevano piuttosto 
interventi massicci. 

Tali interventi poteva darli 
solo la « 1740 » e, quindi, il 
ministro dell'Industria, ma 
nulla e venuto. Sei incontri 
tra Donat Cattin e Provan
tini, telegrammi su telegram
mi. sollecitazioni, telefonate. 
ma ricordiamo purtroppo tut 
ti casa è successo. Delle 20 
aziende umbre in lista per ì 
finanziamenti della «1740» 
nessuna ha ricevuto una lira. 
mentre (tutto questo prima 
del 20 giugno) altre zone — 
forse elettoralmente ritenute 
più redditizie — hanno visto 
finanziate decine di aziende. 

Non era comunque solo per 
rifare la storia della « p:c 
cola grande fabbrica » che c'è 
stato l'incontro ad Arrone. 
Quattro proposte, quattro 
obicttivi, sono stati indicati 
dal dibattito, che ha visto 
il scerctario provinciale del
la CGIL Paci affiancarsi al
le critiche di tutti sul modo 
di gestire l'azienda. 

Innanzi tutto si andrà ad 
un'assemblea in fabbrica. 
quindi ad un incontro dei 
sindacati con l'associazione 
industriali. Altre sollecita
zioni verranno inoltre rivo! 
te ,• Donat Cattin a nome di 
tutte le forze presenti all'in 
contro, sostenute dalle mo 
z.oni dei conv.gli comunali 
dei quattro Comuni della va. 
nerina. Ma. e qursta è l'ul
tima ind.raziono. per la ver
de vallata ternana occorre 
qualcosa di p:ù: un piano 
concreto, una sene di inizia
tive specifiche per ridare 
fiducia alia sua stanca eco
nomia. 

Raimondo Bultrìni 

> i programmi 
di rada UMBRIA 

7,45: Notiziario; «.15: Rasse
gna stampa umbra; 8,45: Almanac
co; »i Miscellanea; 10: Notizia
rio; 11,30: U K Ì O ; 12,45: Noti
ziario) 11,30: Radio Umbria «at
to giorni; 1S: Diecoteca; 17i Po-
moriflfllo sportivo; 18,45: Noti
ziario; 2 1 : Lo faata «alla tfomo-
nicai 32,4Si Notiziario; 23i Super 

ffcRNI 
FIAMMA: Squadra d'bsselto anti

crimine 
LUX: Soldi ad ogni cotto 
PIEMONTE: Canta di rispetto 
MODERNISSIMO: Il rapinatore so

litario 
VERDI: E poi lo chiamarono II 

Magnifico 
POLITEAMA; La conquista dal 

Watt 
MODERNO: (chiuso per ferie) 

PERUGIA 
TURRINOi Un uomo da marcia

piede 
LIU.li Intriso intarniilonate 

MIGNON: La dottoressa sotto H 
lenzuolo (VM 18) 

MODERNISSIMO: Bersaglio di 
notte 

LUX: Operazione Oitroft 
PAVONE: (chiuso per ferie) 

FOLIGNO 
ASTRA: Racconti immorali 

(VM 18) 
VITTORIA: Profumo di donna 

SPOLETO 
MODERNO: Travolti da un Inaofff» 

destino... 

TODI 
COMUNALE: Travolti 4 * a» ! • » • 

llio destino... 
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http://LIU.li

